Gli infliggerà la sorte che meritano gli ipocriti
1 Ts 3,7-13; Sal 89,3-4.12-14.17; Mt 24,42-51.
31 AGOSTO 

La sana escatologia cristiana si compone di quattro verità: morte, giudizio, inferno, paradiso. Il Libro del Siracide invita ogni uomo ad agire con rettitudine e santità in ogni cosa, ricordando quale sarà la sua fine: la morte alla quale segue subito il giudizio, che sarà di accoglienza nella tenda del  Signore, oppure di allontanamento eterno da Lui. 

Non fare il male, perché il male non ti prenda. Stai lontano dall’iniquità ed essa si allontanerà da te. Figlio, non seminare nei solchi dell’ingiustizia per non raccoglierne sette volte tanto. Non ti impigliare due volte nel peccato, perché neppure di uno resterai impunito. Non dire: «Egli guarderà all’abbondanza dei miei doni,  quando farò l’offerta al Dio altissimo, egli l’accetterà». Non essere incostante nella tua preghiera e non trascurare di fare elemosina. Non deridere un uomo dall’animo amareggiato, perché c’è chi umilia e innalza. Non seminare menzogne contro tuo fratello e non fare qualcosa di simile all’amico. Non ricorrere mai alla menzogna: è un’abitudine che non porta alcun bene. Non unirti alla moltitudine dei peccatori, ricòrdati che la collera divina non tarderà. Umìliati profondamente, perché castigo dell’empio sono fuoco e vermi. Onora tuo padre con tutto il cuore e non dimenticare le doglie di tua madre. Con tutta l’anima temi il Signore e abbi riverenza per i suoi sacerdoti. Ama con tutta la forza chi ti ha creato e non trascurare i suoi ministri. Temi il Signore e onora il sacerdote, dàgli la sua parte, come ti è stato comandato: primizie, sacrifici di riparazione, offerta delle spalle, vittima di santificazione e primizie delle cose sante. Anche al povero tendi la tua mano, perché sia perfetta la tua benedizione. La tua generosità si estenda a ogni vivente, ma anche al morto non negare la tua pietà. Non evitare coloro che piangono e con gli afflitti móstrati afflitto. Non esitare a visitare un malato, perché per questo sarai amato. In tutte le tue opere ricòrdati della tua fine e non cadrai mai nel peccato (Cfr. Sir 7,1-16). 
Oggi la sana escatologia biblica è stata cancellata. Di essa è rimasta solo la morte, incancellabile, perché essa viene per tutti, senza che nessuno possa conoscere né il giorno e né l’ora. Il giudizio è stato cancellato assieme all’inferno eterno. Per cui dopo la morte subito dalla terra si passa in paradiso. Con la cancellazione del giudizio e dell’inferno si sono spalancate le porte ad ogni immoralità, disonestà, stoltezza, insipienza, prepotenza. Non avendo l’uomo alcun obbligo di portare anima e corpo in paradiso, può vivere come gli pare. Può abbandonarsi alle cose più sconce. Può adorare anche un animale e modificare le leggi della sua natura. Il risultato finale è sempre lo stesso. Alla fine vi sarà solo il glorioso paradiso per tutti. La misericordia di Dio alla fine trionferà su tutto il male. E come se si dicesse: “Uomo, puoi peccare, puoi essere immorale, puoi essere disonesto, puoi fare ciò che vuoi. La misericordia di Dio è più grande del tuo peccato. Alla fine essa ti prenderà e ti porterà con sé”. 

Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo. Chi è dunque il servo fidato e prudente, che il padrone ha messo a capo dei suoi domestici per dare loro il cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così! Davvero io vi dico: lo metterà a capo di tutti i suoi beni. Ma se quel servo malvagio dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda”, e cominciasse a percuotere i suoi compagni e a mangiare e a bere con gli ubriaconi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli ipocriti: là sarà pianto e stridore di denti.

L’escatologia di Gesù di certo è ben differente da quella insegnata e affermata dai suoi maestri e dottori della sua scienza sacra e della sua Parola. Per cui ad ognuno è chiesta una scelta: credere nella Parola di Gesù o credere nella parola dei suoi maestri e dottori? Gesù stesso ci invita a guardarci dai falsi profeti che vengono a noi vestiti da pecora, mentre sono lupi rapaci. Come li distingueremo? Osservando le loro opere. Chi crede in Cristo cambia la sua vita. Chi non crede, cammina di peccato in peccato. Di certo la sua parola non è degna di fede, perché non è Parola di Vangelo, di Gesù. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri maestri di Gesù. 

